



Farmaci: un po’ di chiarezza non guasterebbe 
Dal 6 al 12 febbraio nella nostra 
provincia, in occasione della giornata 
di Raccolta del Farmaco, è stato 
possibile acquistare farmaci da 
banco che attraverso il Banco 
farmaceutico saranno donati ad oltre 
20mila persone bisognose della 
provincia,

I farmaci da banco non sono 
compresi nel Prontuario farmaceutico 
nazionale e dal punto di vista della 
classificazione dei medicinal i*, 
effettuata in base al regime di 
r i fo rn imento e r imborsab i l i tà ,  
appartengono alla fascia C-bis (una 
sottoclasse della fascia C); pertanto, 
il loro costo è a completo carico del 
cittadino e non è rimborsabile dal 
Sistema Sanitario Nazionale (SSN). In 
buona sostanza si tratta di farmaci 
che hanno come scopo la cura in 
autonomia di disturbi di lieve entità e 
non hanno l’obbligo di ricetta medica 
per essere acquistati. 
Riteniamo importante dare queste 

informazioni per evitare che notizie non aventi il pregio dell’approfondimento 
facciano pensare che, in una situazione in cui il Servizio Sanitario Nazionale versa in 
condizioni piuttosto critiche, alle già notevoli difficoltà a cui il cittadino è costretto a 
far fronte per trovare risposta ai propri bisogni di salute se ne aggiungano altre che 
possono aggiungere ansia ad ansia.

Buona, quindi, l’iniziativa del Banco farmaceutico che assiste persone famiglie a 
basso reddito, ma varrebbe comunque la pena proprio ragionando su tali iniziative 
lavorare ad una revisione della politica del farmaco perseguita in questi ultimi 
decenni. 
  

Ogni giorno, a Verona, si ef-
fettuano oltre 50 diagnosi di
cancro. I pazienti oncologici
aumentano: 13.600 nel
2023, a fronte dei 13.464
dell’anno precedente, e dei
12.694del 2021 (mapesa l’ef-
fetto «rimbalzo» dopo il pe-
riodo del Covid, quando tan-
ti cittadini interruppero i
controlli di routine).
In vista del «World Cancer

Day», che si terrà domenica,
l’AziendaOspedalierahapre-
sentato il suo report sulle ini-
ziative messe in campo che
elevano Verona a hub di ri-

chiamo nazionale e interna-
zionale. Sono intervenuti il
direttore generale Callisto
MarcoBravi, i primariMiche-
le Milella (Oncologia), Gio-
vanni De Manzoni (Chirur-
gia esofagoe stomaco), Stefa-
nia Montemezzi (Radiologia
Bt, Patologia e Diagnostica),
Renzo Mazzarotto (Radiote-
rapia), Aldo Scarpa (Anato-
miaPatologica).
Le linee d’azione, come ha

esordito Bravi, sono tre: «Al-
ta specializzazione, multidi-
sciplinarietà, e tecnologie
all’avanguardia». L’Aoui è
«l’unica struttura ospedalie-
ra italianadotatadi trepiatta-
forme roboticheper una chi-
rurgia sempre più mirata e
mini-invasiva; eseguiamo
33 interventi chirurgici al
giorno», ha ricordato De

Manzoni, e fra le pochedeci-
ne di ospedali al mondo a
possedereun acceleratore li-
neare integrato con risonan-
zamagnetica (Rm-Linac), co-
stato 11 milioni di euro, e in
procinto di dotarsi, entro
l’anno, anchedi un accelera-
tore Truebeam (3 milioni di
euro) per una radioterapia di
massimaprecisione.
«Sono orgoglioso che l’A-

ziendaospedaliera sia in gra-
do di offrire servizi di livello
europeo e internazionale»,
ha aggiunto Bravi. «A questo
traguardo concorrono una
grande squadra di speciali-
sti; gli strumenti tecnologici
più avanzati, compreso l’uti-
lizzo dell’intelligenza artifi-
ciale; un forte investimento
in farmaci oncologici, pari a
150 milioni di euro nel 2023

finanziati dalla Regione, di
cui 16 milioni in farmaci in-
novativi, più 30% rispetto al
2022».
Milella ha sottolineato: «Il

paziente è esaminato da un
team che, a seconda del tipo
di cancro, valuta le diverse
opzioni e concorda ilmiglio-
re percorso terapeutico. Nel
caso di tumore al fegato, la-
vorano fianco a fianco onco-
logo, internista specialista,
epatologo, chirurgo epatobi-
liare.
Il procedimento di eccel-

lenza è stato più volte certifi-
cato, comenel casodellaBre-
st Unit da parte di Eusoma».
La scelta delle terapie è tal-
mente mirato da arrivare
all’analisi delle anomalie ge-
netiche che hanno provoca-
to lamalattia.L.C.

•L’Azienda ospedaliera ha
presentato il report delle
iniziative in campo che ne
fanno hub di richiamo
nazionale e internazionale

«Losmogincittà?Leautoincidonoperunterzo
Buonantidoto lariforestazioneurbana»

Lottaalcancro,Veronainprimafila
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Nel bilancio dell’inquina-
mentodapolveri sottili, qua-
li sono le voci più impattan-
ti? Quali le misure incisive
da intraprendere per ripulire
l’aria? Lo stop al traffico è ef-
ficace? Nel periodo in cui lo
smog tocca il livello massi-
mo, abbiamo rivolto queste
domandeadAlessandroMar-
con, ricercatore senior del di-
partimento di Diagnostica e
Sanità Pubblica dell’Univer-
sità di Verona, studioso degli
effetti dell’inquinamento
ambientalesulla salute.

Partiamo dal contesto. Il mag-
gior produttore di polveri sotti-
li è il traffico, l’industria o il ri-
scaldamento?
Tutti i comparti concorrono,
in variamisura, alle emissio-
ni di particolato: la mobilità,
la produzione di energia e il
riscaldamento domestico; e
il settore produttivo che, in
Pianura Padana, è soprattut-
to agro-industriale, legato
all’agricoltura e all’alleva-
mento.

Ma il primo indiziato, di solito,
è il traffico veicolare: è così?
I veicoli leggeri e le merci su
strada, insieme, causano ol-
tre un terzo del Pm10 totale.
Non solo attraverso le emis-
sioni dei motori, ma anche
con l’usura di pneumatici,
freni e frizione. L’Italia è al
secondo posto in Europa per
numero di auto per abitanti,
dopo ilLussemburgo.

E il riscaldamento domesti-

co?
Il più devastante per la quali-
tà dell’aria,maaddirittura in-
centivato, è quello a legna,
pellet e derivati. Si stima che
questo incida per il 17 per
cento al totale delle emissio-
ni. Pesa molto, perché la
combustione di legname
produce la gran parte del co-
siddetto «aerosol primario»:
polveri ad alta stabilità che
permangono a lungo
nell’ambiente e si diffondo-
noavasto raggio; si combina-
no poi con altri inquinanti a
formare l’«aerosol seconda-
rio», un agglomerato di so-
stanzenocive.

Hacitato anche l’agricoltura e
l’allevamento, settori impor-

tanti della nostra economia.
Rappresentanoun’altra gros-
sa voce nella formazione di
inquinamento atmosferico.
L’ammoniaca prodotta in
grande quantità dalle deie-
zioni degli animali allevati fa
da innesco alla particolazio-
nesecondaria.

Come intervenire in questo
settore?
Con sistemi di filtraggio dei
liquami, ma anche con una
variazione della dieta degli
animali finalizzata a produr-
remenoazoto.

Per quanto riguarda il traffico:
le “Giornate verdi” sonoutili?
Le misure a “spot” hanno
un’efficacia ridotta. Benven-

gano, ma per sensibilizzare
la popolazione sul problema
dell’inquinamento dell’aria.
Provvedimenti davvero inci-
sivi devono essere giocofor-
zamacroscopici, di scala eu-
ropea.Spetta all’Ue inasprire
le direttive anti-smog per gli
Stati membri, su sollecito
dell’Oms, che ha drastica-
mente ridotto la soglia di si-
curezzapergli inquinanti.

In Europa esistono esperienze
da prendere amodello?
A Barcellona sono stati isti-
tuiti i «superblocks», in una
riprogettazione urbana che
limita il numerodi stradede-
dicate al traffico e libera la re-
stante parte come estensio-
ne per il verde, i giochi e la
socialità di quartiere. Anche
Parigi sta aumentando le
areevietateal traffico.

EVerona?
Qui si stanno intraprenden-
do progetti di rinaturalizza-
zione cittadina come Vr-
Green. La riforestazione ur-
banaè tra leprimemisureda
perseguire, perchémitiga gli
effetti del cambiamento cli-
maticoe le isole di calore d’e-
state, formaunabarriera fisi-
ca contro il particolato e as-
sorbesostanze inquinanti.

La XXIV Giornata di Rac-
colta del Farmaco a cura
della Fondazione Banco
Farmaceuticoonlus si svol-
gerà in 167 farmaciedi tutta
la provincia a partire da
martedì 6 e fino a lunedì 12
febbraio. Durante tutta la
settimana saràpossibile ac-
quistare presso le 167 far-
macie veronesi che aderi-
scono all'iniziativa (l’elen-
co completo nel sito
www.bancofarmaceuti-
co.org), farmaci da autome-
dicazione che saranno do-
nati a oltre20mila bisogno-

si della provincia scaligera
assistiti attraverso 26 enti
caritativi del territorio con-
venzionati con la Fondazio-
ne Banco Farmaceutico
Onlus. Un esercito di oltre
600 volontari tra cui gli Al-
pini saranno presenti nelle
farmacie veronesi per illu-
strare ai cittadini la finalità
della raccolta socio sanita-
ria.
In Veneto quest’anno

aderiscono all’iniziativa
545 farmacie a cui sono ab-
binati 134 enti che assisto-
no circa 70.000 persone in
statodi bisogno. In tutta Ita-
lia la raccolta si svolge in
circa 5.000 farmacie terri-
toriali. Aderiscono all’ini-
ziativa le farmaciedi Feder-
farma, Assofarm e Farma-
cieUnite.

LaGiornatamondiale
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AlessandroMarcon

Città e smog Auto in colonna in centro: anche gli scarichi sono tra i responsabili delle PM10

"
Devanstanteper laqualità
dell’ariaè il riscaldamentoa
legna: pesaper il 17%
sul totaledelleemissioni

Raccoltadel farmaco
in 167 farmacie

•Dal 6 al 12 febbraio sarà
possibile acquistare
medicine che verranno
donate a oltre 20mila
persone della provincia

La 24a edizione

Lepolveri sottili (Pm10ePm2.5) sonounpulviscolo fineche
contiene sostanze nocive, quali metalli pesanti, solfati e ni-
trati. Le polveri restano sospese a lungo e, quando respirate,
entrano in profondità nei polmoni, trasportandovi gas in-
quinanti evapori tossici.
Si stimache in Italia settentrionale, e inPianuraPadana in

particolare, il primo responsabile dell’emissione di Pm10
sia il trasporto dimerci su strada: produce21%del particola-
to totale. Al secondo posto, con il 19%, ci sono agricoltura e
allevamento. Sul terzo gradino del “podio”, con il 17% delle
emissioni, il riscaldamento a legna e la combustione di le-
gnamiederivati. Seguono l’industria, con il 16%; i veicoli pri-
vati leggeri, con il 13%; il riscaldamento non a legna, con il 3
%;e laproduzionedienergia, con il 3%.L.CO.

Le fonti più inquinanti
LACLASSIFICA
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* Ai fini della rimborsabilità, i farmaci sono classificati in tre diverse fasce (fonte 
Camera dei Deputati): 
•    FASCIA A: comprendente i farmaci essenziali e quelli per le malattie 

croniche, interamente rimborsati dal SSN, a meno che non sia presente una 
nota AIFA, che vincola la rimborsabilità a specifiche condizioni patologiche o 
terapeutiche in atto. La modalità di fornitura dei   farmaci di fascia A avviene 
attraverso le farmacie territoriali o le strutture sanitarie pubbliche; 

• FASCIA H: comprendente i farmaci di esclusivo uso ospedaliero utilizzabili 
solo in ospedale o che possono essere distribuiti dalle strutture sanitarie; 

• FASCIA C: comprendente farmaci a totale carico del paziente (ad eccezione 
dei titolari di pensione di guerra diretta vitalizia – legge 203/2000). Con 
riferimento al regime di fornitura, i farmaci di classe C sono distinti in farmaci 
con obbligo di prescrizione medica e farmaci senza obbligo di prescrizione 
medica. I farmaci di classe C senza obbligo di prescrizione medica sono a loro 
volta distinti in due sottoclassi: farmaci utilizzati per patologie di lieve entità o 
considerate minori con accesso alla pubblicità (OTC) individuati dalla legge 
537/1993 nella fascia C-bis e farmaci senza obbligo di prescrizione medica 
(SOP), per i quali non è possibile fare pubblicità. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2000;203
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1993;537
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1993;537

